
 

Ambasciata d’Italia ad Addis Abeba 

 

Relazione sul seminario tenutosi ad Addis Abeba il 9 gennaio 2019 

“Ethiopia’s Nationally Determined Contributions (NDCs) Readiness” 

 

1. Il 9 gennaio scorso si è svolto ad Addis Abeba il seminario “Ethiopia’s Nationally Determined 

Contributions (NDCs) Readiness” (v. programma in allegato) realizzato grazie al contributo del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM). Hanno partecipato al 

seminario: il Prof. Fekadu Beyene, Presidente della Commissione dell’Ambiente, delle Foreste e 

dei Cambiamenti Climatici (EFCCC); dei rappresentanti del piano “Climate Resilient Green 

Economy” (CRGE) di questo Ministero delle Finanze e diversi parlamentari etiopici; il Dott. 

Kabenga, Rappresentante Paese del “Global Green Growth Institute” (GGGI); per questa 

Ambasciata, hanno partecipato il Dott. Tamanini e il Dott. Mugnai, esperti AICS.  

 

2. Il seminario ha consentito un aggiornamento sugli obiettivi programmatici per la lotta ai 

cambiamenti climatici definiti dalla EFCCC e sulle azioni intraprese dall’Etiopia al fine di sostenere 

politiche utili a: (i) ridurre l’emissione dei gas climalteranti, (ii) favorire l’immagazzinamento nel 

suolo o nella biomassa terrestre/marittima del carbonio in atmosfera e (iii) promuovere le 

soluzioni utili per la produzione di energia da fonti rinnovabili in sostituzione ad impianti che 

impiegano fonti fossili. 

 

Nel corso del dibattito sono stati presentati i contributi determinati a livello nazionale (NDCs), in 

modo da far familiarizzare al tema parlamentari e altri attori politici presenti. È stata sottolineata 

la necessità di definire una metodologia per quantificare lo stato dell’arte del contributo di 

ciascun settore produttivo alle emissioni totali dell’Etiopia, la conseguente riduzione potenziale 

ottenibile grazie ad interventi mirati e l’importanza di adeguate strategie per attrarre 

investimenti nazionali e internazionali, specialmente per partenariati pubblico-privati, per la 

realizzazione degli NDCs. 

 

Il Prof. Fekadu ha ribadito l’impegno di questo Governo nella promozione di un’economia verde, 

sottolineando il ruolo preponderante nell’economia del Paese dell’agricoltura, settore produttivo 

particolarmente sensibile al cambiamento climatico e richiamando alla necessità di azioni 

immediate relative agli NDCs. Il Dott. Kabenga ha illustrato le azioni intraprese da questo 



Governo nel settore in parola, confermando l’impegno del GGGI nella transizione del Paese verso 

un modello di crescita sostenibile.  

 

3. Il Dott. Tamanini è intervenuto nella sessione iniziale in rappresentanza dell’Ambasciata (v. 

intervento allegato), sottolineando la piena disponibilità dell’Italia a collaborare con l’Etiopia in 

tutti i settori pertinenti, in primis la promozione dell’energia rinnovabile e la gestione sostenibile 

dell’agricoltura, nel quadro delle attività previste dal Memorandum d’Intesa firmato nel novembre 

del 2016. 

 

Il Dott. Mugnai, presentando il progetto “Drought Resilience and Sustainable Livelihood Project” 

(AID10254) in corso nello Stato Regionale di Afar, ha evidenziato la necessità di sviluppare 

impianti solari a isola, in modo da ridurre le emissioni dovute alla produzione di energia elettrica 

con generatori e favorire le filiere per la trasformazione e la vendita di prodotti animali in aree 

pastorali. Egli ha inoltre sottolineato l’importanza di elaborare ed applicare un quadro 

normativo/istituzionale che fornisca agli investitori un sistema tariffario per la vendita dell’energia 

elettrica, elemento essenziale per favorire l’ingresso di nuovi attori nel mercato energetico 

nazionale. A tal proposito, egli ha ricordato che il “Clean Development Mechanism” (CDM), che 

regolamenta la vendita dei Certificati Verdi, potrebbe essere finanziato dal Governo etiopico per 

l’avvio di un sistema di incentivi utili a controllare  il costo dell’energia nelle aree rurali. 

 

4. Alla luce di quanto sopra, i nostri interlocutori etiopici delle rispettive aree tematiche hanno 

proposto di: 

a) organizzare un incontro tra AICS e questo Ministero dell’Acqua e dell’Energia per valutare le 

possibilità di negoziare il suddetto sistema tariffario per facilitare l’entrata di investitori privati nel 

mercato etiopico; 

b) coinvolgere AICS nel tavolo di negoziazione all’interno della EFCCC per l’avvio di percorsi di 

certificazione e vendita di certificati verdi elaborati entro progetti di riduzione e/o stoccaggio di 

CO2. 

 

5. In conclusione, i partecipanti al seminario hanno sottolineato, in particolare, l’importanza di 

rispondere a due specifiche esigenze:  

a) potenziare gli strumenti di relazione, analisi e pubblicazione dei risultati ottenuti tramite 

interventi per la riduzione delle emissioni o per il loro stoccaggio, possibilmente con cadenza 

annuale; 

b) prevedere dei meccanismi di coordinamento interministeriale per agevolare la elaborazione di 



politiche efficaci condivise da tutti i ministeri competenti, favorendo la successiva attuazione di 

misure coordinate ed interdisciplinari, in particolare in ambito ambientale, agricolo ed energetico. 

 

6. Al margine dei lavori si è colta l’occasione per auspicare la partecipazione del Prof. Fekadu 

all’evento che si terrà a Roma il 28 gennaio per l’inaugurazione del Centro per Clima e Sviluppo 

Sostenibile dell’Africa, promosso dall’Italia in collaborazione con UNDP e FAO. Il Commissario ha 

ringraziato per l’invito e si è riservato di fornire una risposta nei prossimi giorni.  


